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Nel solco dell’analisi comparativa già intrapresa per Federterziario, la relazione
odierna riguarda il CCNL sottoscritto in data 29 aprile 2022, con decorrenza dal 1°
maggio, da FederTerziario, FederTerziario logistica e trasporti e UGL, con
l’assistenza tecnica di Ancl per i dipendenti delle aziende operanti nel settore
outsourcing – insourcing, attività intra processo, supply chain industria e servizi (per
brevità CCNL outsourcing – insourcing) ed il CCNL per il personale dipendente da
imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi sottoscritto in data 8 giugno 2021 da
Anip Confindustria, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e
Servizi, Agci servizi di Lavoro, Unionservizi Confapi e Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl,
Uiltrasporti-Uil (per brevità CCNL multiservizi).

L'analisi mette in evidenza gli aspetti di maggiore competitività, modernità,
conformità alla normativa e giurisprudenza nazionale ed Europea, nonché
l’avanzato grado di tutele offerti dal CCNL Federterziario.

C o m p e t i t i v i t à ,  m o d e r n i t à  e  b i l a n c i a m e n t o  d e l
C C N L  i n  e s a m e

A n a l i s i  c o m p a r a t i v a  d e i  C C N L

Nello specifico, la comparazione tra i contenuti dei due contratti collettivi rivela che
il CCNL Federterziario non solo garantisce tutele equivalenti o superiori rispetto al
CCNL Multiservizi, ma introduce anche elementi innovativi che ne accentuano la
competitività e la modernità, in linea con le evoluzioni del mercato del lavoro.
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In particolare, il CCNL Federterziario si distingue per una serie di strumenti volti a
promuovere la flessibilità organizzativa e la competitività delle imprese,
bilanciandole con la valorizzazione delle risorse umane.

Sfera di applicazione e adattabilità: il CCNL Federterziario nasce per
disciplinare un segmento produttivo specifico e moderno, quello dell'outsourcing
e insourcing, che include attività come e-commerce, supply chain, servizi alla
portualità turistica e delivery store. L'Addendum del 14 dicembre 2023 ne amplia
ulteriormente il perimetro, includendo servizi di montaggio e smontaggio, a
dimostrazione di una notevole capacità di adattamento alle nuove esigenze di
mercato. Questo lo rende uno strumento particolarmente affine e congeniale alle
esigenze del proprio settore. 
Flessibilità Contrattuale e Organizzativa: il contratto promuove attivamente la
contrattazione di II livello e i "contratti di prossimità" per incrementare
competitività e salari. Introduce inoltre istituti specifici quali:

Flottanza (Art. 22): consente lo svolgimento di multi-attività all'interno di
determinate aree funzionali, con il riconoscimento di un'indennità, per
aumentare l'efficienza aziendale e la crescita professionale del lavoratore. 
Lavoro intermittente (Artt. 85-86): a differenza di altre discipline, non
applica il limite delle 400 giornate di lavoro effettivo nell'arco di tre anni,
offrendo alle aziende massima flessibilità per gestire prestazioni discontinue. 

Lavoro straordinario: il CCNL Federterziario prevede un limite annuo di 250
ore, superiore alle 150 ore del CCNL Multiservizi, offrendo maggiori
opportunità di reddito per i lavoratori e più flessibilità operativa per le aziende.
Incentivi all'occupazione e alla produttività:

Salario di primo ingresso (Art. 36): Per favorire l'inserimento lavorativo di
personale senza esperienza specifica o di categorie svantaggiate, il CCNL
prevede la possibilità di applicare una retribuzione ridotta per i primi 24
mesi di un contratto a tempo indeterminato, riducendo i costi iniziali per le
imprese.
Sistema premiale: la quattordicesima mensilità può essere legata al
raggiungimento di risultati di produttività, con un valore che può arrivare
fino al 105% della retribuzione normale, incentivando la performance
individuale e aziendale.                                                                                     

1 .  M a g g i o r e  C o m p e t i t i v i t à
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Il CCNL Federterziario si caratterizza per un approccio moderno, attento
all'innovazione tecnologica, alle nuove forme di organizzazione del lavoro e alle
tematiche sociali.

Formazione 4.0 (Art. 10): il contratto prevede piani formativi specifici su
tematiche all'avanguardia come big data, cyber security, robotica avanzata e
Internet of Things (IoT), validi per il credito d'imposta e con rilascio di
attestazioni da parte dell'azienda. Questo dimostra una chiara visione orientata
al futuro delle competenze. 
Telelavoro e smart working (Art. 87): il CCNL disciplina in modo dettagliato
entrambe le modalità di lavoro agile, garantendo parità di trattamento
normativo ed economico, il diritto alla disconnessione e tutele per infortuni e
malattie professionali. Viene inoltre data priorità alle richieste di lavoratrici
madri e lavoratori con figli disabili, mostrando sensibilità verso l'equilibrio vita-
lavoro.
Classificazione del personale innovativa: a differenza della struttura più
tradizionale del CCNL Multiservizi, il CCNL Federterziario introduce aree
funzionali orizzontali con fungibilità verticale e il concetto di "flottanza". Questo
sistema favorisce la crescita professionale, la gestione dinamica delle competenze
e una maggiore prevedibilità dei percorsi di carriera. 
Strumento di armonizzazione ("Osmosi"): l'Addendum introduce la possibilità di
utilizzare il CCNL come strumento per armonizzare le condizioni dei lavoratori
in caso di esternalizzazioni o terziarizzazioni, gestendo la transizione tra diversi
contratti collettivi attraverso accordi di secondo livello. Si tratta di una
soluzione moderna per governare le complesse riorganizzazioni aziendali    

2 .  M o d e r n i t à
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Il CCNL Federterziario offre un quadro di tutele che, nel confronto con il CCNL
Multiservizi, risulta spesso migliorativo, sia sul piano normativo che economico.

Trattamento enonomico:
Retribuzione globale annua: la comparazione diretta evidenzia che la
retribuzione globale annua prevista dal CCNL Federterziario è superiore in
quasi tutte le aree di inquadramento rispetto ai livelli corrispondenti del
CCNL Multiservizi. Ad esempio, l'Area C del Federterziario prevede una
retribuzione di 22.540 €, superiore alla media dei livelli analoghi del
Multiservizi (21.547,19 €). 

Lavoro supplementare e clausole elastiche: per i contratti part-time, il CCNL
Federterziario prevede una maggiorazione del 31,5% per le ore prestate in base a
clausole elastiche, superiore al 29,5% del CCNL Multiservizi 
Tutele Normative:

Periodo di comporto (Malattia): il CCNL Federterziario garantisce la
conservazione del posto di lavoro per 15 mesi (anche per sommatoria di
eventi) in un arco temporale di 30 mesi, una tutela più estesa rispetto ai 12
mesi in 36 mesi previsti dal CCNL Multiservizi. 
Congedo di maternità (Art. 124): prevede l'integrazione dell'indennità INPS
fino al 100% della retribuzione netta per tutti i 5 mesi del congedo
obbligatorio, risultando migliorativo rispetto al CCNL Multiservizi, che
offre una copertura inferiore per il quinto mese. 
Periodo di preavviso: il CCNL Federterziario risulta più favorevole
garantendo, nella maggior parte dei livelli di inquadramento, periodi di
preavviso più lunghi in caso di licenziamento. 
Permessi retribuiti: offre un monte ore triennale di 168 ore pro capite,
superiore alle 150 ore del CCNL Multiservizi. 
Congedo per donne vittime di violenza di genere (Art. 122): l'introduzione di
un congedo retribuito di tre mesi per le lavoratrici inserite in percorsi di
protezione certificati rappresenta una tutela sociale di grande rilevanza e
modernità, presente nel CCNL Federterziario e introdotta anche nel CCNL
Multiservizi (Art. 52-bis) 

3 .  G r a d o  d i  t u t e l e  p e r  i  l a v o r a t o r i
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P r i m e  c o n c l u s i o n i
Già da questo primo esame comparativo emerge che il CCNL outsourcing –
insourcing sottoscritto da Federterziario si configura come un contratto collettivo
avanzato. Esso non solo offre un trattamento economico e normativo
complessivamente di maggior favore per i lavoratori rispetto al CCNL Multiservizi,
ma si dimostra anche uno strumento più moderno e competitivo, in grado di
rispondere con maggiore efficacia alle esigenze di flessibilità delle aziende e alle sfide
di un mercato del lavoro in continua evoluzione.

La questione della "conformità" di un contratto collettivo si pone principalmente in
due contesti:

1.Rispetto delle norme imperative di legge: un CCNL non può derogare in peius (in
senso peggiorativo per il lavoratore) a norme di legge inderogabili.

2.Accesso a benefici normativi e contributivi e partecipazione a gare pubbliche: in
questo ambito, la conformità viene valutata tramite un giudizio di equivalenza
rispetto ai trattamenti previsti dai CCNL stipulati dalle organizzazioni sindacali
"comparativamente più rappresentative" sul piano nazionale.

E s a m e  d e l l a  c o n f o r m i t à  d e l  C C N L  F e d e r t e r z i a r i o
r i s p e t t o  a l l a  n o r m a t i v a  e  g i u r i s p r u d e n z a  n a z i o n a l e
e d  e u r o p e a  d i  s e t t o r e   

1 .  I l  Q u a d r o  n o r m a t i v o  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  l a
c o n f o r m i t à
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L'art. 1, comma 1175, della Legge n. 296/2006 stabilisce che la fruizione dei benefici
normativi e contributivi è subordinata, tra le altre condizioni, al "rispetto degli
accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o
aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale"
(Circolare INL n. 9 del 10 settembre 2019).

L'Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), con le circolari n. 7/2019, n. 9/2019 e n.
2/2020, ha chiarito che tale "rispetto" non si esaurisce in una mera applicazione
formale di un CCNL qualsiasi. È necessario un accertamento di merito sul
trattamento economico e normativo effettivamente garantito ai lavoratori. In
pratica, il datore di lavoro che applica un CCNL diverso da quello "leader" del
settore (sottoscritto dalle sigle sindacali comparativamente più rappresentative) deve
comunque garantire ai propri dipendenti un trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto da quest'ultimo. 

Il Decreto Legislativo n. 36/2023 (nuovo Codice dei Contratti Pubblici) ha recepito e
formalizzato questo principio. L'articolo 4 dell'Allegato I.1 al Codice stabilisce i
criteri per la valutazione di equivalenza quando un operatore economico indica
nell'offerta un CCNL diverso da quello previsto dalla stazione appaltante. La
valutazione deve considerare sia le tutele economiche che quelle normative.

Equivalenza economica: la comparazione si basa sulle componenti fisse della
retribuzione globale annua (retribuzione tabellare, contingenza, EDR, mensilità
aggiuntive, altre indennità) (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36).
Equivalenza normativa: la valutazione si effettua su una serie di istituti chiave,
tra cui: lavoro supplementare e straordinario, part-time, periodo di prova,
preavviso, malattia e infortunio (comporto e integrazioni), maternità, permessi
retribuiti e bilateralità .                  
Questi parametri, di fatto, costituiscono la griglia di analisi per determinare la
conformità di un CCNL.

1 . 1 .  B e n e f i c i  n o r m a t i v i  e  c o n t r i b u t i v i  ( D U R C )

1 . 2 .  C o d i c e  d e i  c o n t r a t t i  p u b b l i c i
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L'esito dell’analisi comparativa tra i due CCNL, integrato con le fonti normative,
permette di valutarne la conformità.

2 .  A n a l i s i  d e l l a  c o n f o r m i t à  d e l  C C N L  O u t s o u r c i n g -
I n s o u r c i n g

2 . 1 .  C o n f o r m i t à  e c o n o m i c a
La relazione comparativa evidenzia che la Retribuzione Globale Annua (RGA)
prevista dal CCNL Federterziario è, per quasi tutti i livelli, superiore a quella del
CCNL Multiservizi. Questo è un elemento fondamentale, poiché la giurisprudenza e
la prassi ispettiva considerano il trattamento retributivo un indicatore primario di
conformità. Uno scostamento negativo su questo fronte è di per sé sufficiente per la
revoca dei benefici (citate: Circolare INL n. 2 del 28 luglio 2020). Poiché il CCNL in
esame risulta migliorativo, supera positivamente questo primo e fondamentale
vaglio.

2 . 2 .  C o n f o r m i t à  n o r m a t i v a
L'analisi dei singoli istituti, seguendo i parametri indicati dal Codice dei Contratti
Pubblici (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36) e dalle circolari INL (Circolare n. 2 del 28
luglio 2020) conferma un elevato grado di conformità, spesso con tutele
migliorative.

Orario di lavoro e flessibilità: il CCNL disciplina l'orario di lavoro (39 ore
settimanali), il lavoro straordinario (limite annuo di 250 ore, superiore al CCNL
Multiservizi), il lavoro supplementare e le clausole elastiche per il part-time (con
maggiorazioni del 31,5%, superiori al CCNL Multiservizi). Tali previsioni sono
conformi al D.Lgs. 66/2003 sull'orario di lavoro.
Contratti a termine e intermittente: la disciplina dei contratti a termine (limiti
percentuali, causali) e del lavoro intermittente (in cui si sceglie di non applicare il
limite delle 400 giornate) si inserisce nel quadro del D.Lgs. 81/2015. La
contrattazione collettiva ha la facoltà di definire specifiche modalità applicative
di tali istituti (D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; Corte Cost., sentenza n. 53 del 5
aprile 2023). La scelta di non applicare il limite delle 400 giornate per il lavoro
intermittente, ad esempio, è una facoltà concessa alle parti sociali per adattare lo
strumento alle esigenze di settori con discontinuità pronunciata.
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Periodo di comporto (malattia): la previsione di 15 mesi di conservazione del
posto in un arco di 30 mesi è significativamente più favorevole rispetto ai 12
mesi in 36 mesi del CCNL Multiservizi, offrendo una tutela rafforzata al
lavoratore.
Maternità: l'integrazione al 100% della retribuzione netta per tutti i 5 mesi del
congedo obbligatorio è una condizione di maggior favore rispetto a molti altri
contratti, incluso il CCNL Multiservizi. 
Permessi e congedi: il monte ore per diritto allo studio (168 ore triennali) e
l'introduzione di un congedo specifico per le donne vittime di violenza di genere
dimostrano un allineamento con le più recenti e sensibili tematiche sociali e
normative, offrendo tutele che vanno oltre gli standard minimi.

Il CCNL Federterziario promuove attivamente la contrattazione di secondo livello
(aziendale o territoriale) per definire premi di risultato e deroghe tramite "contratti
di prossimità". Questo approccio è conforme al quadro normativo che valorizza la
contrattazione decentrata. La giurisprudenza ha chiarito che la contrattazione
collettiva integrativa si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi
nazionali (Sent. Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania - Napoli num.
7418 del 2007). Il CCNL in esame rispetta questa gerarchia, poiché è il livello
nazionale a delegare e a fissare i paletti per quello decentrato. Le clausole del
contratto integrativo che contrastano con i vincoli del CCNL nazionale sono nulle
(Corte d'Appello Milano, sez. lav., sentenza n. 424/2019).

2 . 3 .  G e r a r c h i a  d e l l e  f o n t i  e  c o n t r a t t a z i o n e  d i  s e c o n d o  l i v e l l o
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L'analisi complessiva, basata sulle fonti fornite, porta a concludere che il CCNL per

i dipendenti delle aziende operanti nel settore outsourcing – insourcing presenta un
elevato grado di conformità sia rispetto alla normativa imperativa di legge sia
rispetto ai criteri di equivalenza utilizzati per la valutazione comparativa con i
contratti "leader" di settore.
Infatti, il contratto non solo raggiunge la soglia di equivalenza, ma in molti istituti
chiave (retribuzione, comporto, maternità, flessibilità) offre condizioni di maggior
favore.
Pertanto, un'azienda che applica correttamente questo CCNL può legittimamente:

1.Accedere ai benefici normativi e contributivi, in quanto rispetta i requisiti
sostanziali richiesti dall'art. 1, comma 1175, della L. 296/2006, come interpretato
dall'Ispettorato Nazionale del Lavoro.

2.Partecipare a gare d'appalto pubbliche, potendo dimostrare l'equivalenza delle
tutele economiche e normative richieste dal D.Lgs. 36/2023.                  
La struttura moderna del CCNL, con istituti come la "flottanza", la formazione
4.0 e la disciplina dello smart working, unita a solide tutele tradizionali, lo rende
uno strumento contrattuale pienamente conforme e competitivo nel panorama
giuridico attuale.

3 .  C o n c l u s i o n i  s u l l a  c o n f o r m i t à

Q u a d r o  e u r o p e o

Il CCNL Federterziario per il settore outsourcing-insourcing, come risulta
dall’analisi finora condotta e dal confronto con la giurisprudenza e la normativa
europea, si dimostra rispettoso e coerente con i principali vincoli derivanti dal diritto
dell’Unione Europea. Di seguito un richiamo specifico alle direttive e alle sentenze
cui il contratto risulta conforme, con riferimento ai principali assi tematici di rilievo
europeo: parità di trattamento, non discriminazione, adeguatezza della retribuzione e
modernità delle tutele.



Principi rilevanti:

Parità di trattamento tra lavoratori a tempo determinato e indeterminato
(clausola 4).
Divieto di discriminazione per il solo fatto della natura temporanea del
rapporto, salvo ragioni oggettive.

Conformità del CCNL Federterziario:

Il CCNL prevede istituti (es. salario di primo ingresso) che, come chiarito dalla
giurisprudenza nazionale e dalla Corte di Giustizia UE, sono legittimi se
giustificati da ragioni oggettive e non incidono su diritti già maturati. La
previsione di trattamenti differenziati per l’inserimento di personale senza
esperienza risponde a finalità oggettive e non si traduce in una discriminazione
vietata, risultando conforme alla clausola 4 della direttiva e alla relativa
interpretazione giurisprudenziale (Cass. Civ., Sez. L, N. 23421 del 25-08-2021;
Cass. Civ., Sez. L, N. 12369 del 23-06-2020; Sentenza della Corte UE (Decima
Sezione) dell' 8 maggio 2025; Sentenza della Corte UE (Sesta Sezione) del 15
dicembre 2022; Judgment of the Court (Second Chamber) of 22 December 2010).
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1 .  D i r e t t i v e  E u r o p e e  d i  r i f e r i m e n t o
a )  D i r e t t i v a  1 9 9 9 / 7 0 / C E  –  A c c o r d o  q u a d r o  s u l  l a v o r o  a
t e m p o  d e t e r m i n a t o

b )  D i r e t t i v a  ( U E )  2 0 2 2 / 2 0 4 1  –  S a l a r i  m i n i m i  a d e g u a t i
n e l l ’ U n i o n e  E u r o p e a
Principi rilevanti:

Promozione dell’adeguatezza dei salari minimi.
Valorizzazione della contrattazione collettiva come strumento per garantire
retribuzioni sufficienti e proporzionate.
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Conformità del CCNL Federterziario:

La retribuzione globale annua prevista dal CCNL Federterziario risulta
superiore a quella del CCNL Multiservizi, considerato di riferimento per il
settore, e superiore ai parametri minimi individuati dalla direttiva e dalla
giurisprudenza nazionale (Cass. 27769/2023, 28320/2023, 27719/2025). Il
contratto rispetta quindi i criteri di adeguatezza e proporzionalità richiesti dalla
direttiva (Cass. Civ., Sez. L, N. 28323 del 10-10-2023; (Cass. Civ., Sez. L, N.
27769 del 02-10-2023; Cass. Civ., Sez. L, N. 28320 del 10-10-2023; Cass. Civ.,
Sez. L, N. 27719 del 17-10-2025).

c )  D i r e t t i v a  2 0 0 6 / 5 4 / C E  –  P a r i t à  d i  r e t r i b u z i o n e  t r a  u o m i n i
e  d o n n e

Principi rilevanti:

Parità di trattamento e divieto di discriminazione di genere in materia
retributiva.

Conformità del CCNL Federterziario:

Il contratto garantisce la parità di trattamento normativo ed economico, anche
nelle forme di lavoro agile e smart working, e non prevede differenze retributive
basate sul genere. La disciplina risulta quindi coerente con le previsioni della
direttiva e con la giurisprudenza della Corte di Giustizia UE (es. sentenza 29
luglio 2024, cause riunite C-184/22 e C-185/22), (Direttiva (UE) 2023/970 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 volta a rafforzare
l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno
stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i
relativi meccanismi di applicazione).
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a )  C G U E ,  s e n t e n z a  1 3  s e t t e m b r e  2 0 0 7 ,  C - 3 0 7 / 0 5 ,  D e l  C e r r o
A l o n s o

Principio:

La mera natura temporanea del rapporto non può giustificare un trattamento meno
favorevole; ogni differenza deve essere fondata su ragioni oggettive.
Conformità:

Il CCNL Federterziario, nelle sue previsioni, non introduce discriminazioni
arbitrarie tra lavoratori a termine e a tempo indeterminato, ma solo differenziazioni
giustificate da esigenze oggettive (es. inserimento lavorativo) ([Cass. Civ., Sez. L, N.
12369 del 23-06-2020], [Judgment of the Court (Second Chamber) of 22 December
2010.], [Tribunale di Asti, Sentenza n.141 del 16 maggio 2024]).

2 .  S e n t e n z e  d e l l a  C o r t e  d i  G i u s t i z i a  d e l l ’ U n i o n e
E u r o p e a

b )  C G U E ,  s e n t e n z a  2 2  d i c e m b r e  2 0 1 0 ,  c a u s e  r i u n i t e  C -
4 4 4 / 0 9  e  C - 4 5 6 / 0 9 ,  G a v i e i r o  G a v i e i r o  e  I g l e s i a s  T o r r e s

Principio:

Le indennità e i trattamenti economici rientrano nelle “condizioni di impiego” e
devono essere riconosciute anche ai lavoratori a termine, salvo ragioni oggettive.
Conformità:

Il CCNL Federterziario garantisce la piena equiparazione dei trattamenti economici
e normativi, salvo quanto giustificato da esigenze oggettive e temporanee (Judgment
of the Court (Second Chamber) of 22 December 2010; Cass. Civ., Sez. L, N. 12369
del 23-06-2020; Sentenza della Corte (Decima Sezione) dell' 8 maggio 2025).
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c )  C G U E ,  s e n t e n z a  8  m a g g i o  2 0 2 5  ( D e c i m a  S e z i o n e )

Principio:

La clausola 4 dell’accordo quadro osta a una normativa nazionale che preveda
trattamenti retributivi o contributivi meno favorevoli per i lavoratori a tempo
determinato rispetto a quelli a tempo indeterminato, salvo ragioni oggettive.
Conformità:

Il CCNL Federterziario non prevede trattamenti retributivi o contributivi meno
favorevoli per i lavoratori a termine, se non per ragioni oggettive e trasparenti, in
linea con la giurisprudenza europea (Sentenza della Corte UE (Decima Sezione) dell'
8 maggio 2025).

d )  C G U E ,  s e n t e n z a  1 5  d i c e m b r e  2 0 2 2 ,  c a u s e  r i u n i t e  C - 4 0 / 2 0
e  C - 1 7 3 / 2 0

Principio:

La clausola 4 dell’accordo quadro impone la parità di trattamento tra lavoratori a
tempo determinato e indeterminato per quanto riguarda le condizioni di impiego,
salvo ragioni oggettive.
Conformità:

Il CCNL Federterziario rispetta tale principio, assicurando la parità di trattamento
e prevedendo differenziazioni solo in presenza di ragioni oggettive (Sentenza della
Corte (Sesta Sezione) del 15 dicembre 2022).

e )  C G U E ,  s e n t e n z a  2 9  l u g l i o  2 0 2 4 ,  c a u s e  r i u n i t e  C - 1 8 4 / 2 2  e
C - 1 8 5 / 2 2

Principio:

Costituisce discriminazione indiretta di genere una normativa che preveda
maggiorazioni per lavoro straordinario solo oltre l’orario dei lavoratori a tempo
pieno, se ciò svantaggia prevalentemente le donne.
Conformità:

Il CCNL Federterziario prevede maggiorazioni per lavoro supplementare e
straordinario in misura superiore rispetto ai contratti di riferimento e non introduce
discriminazioni di genere, risultando coerente con la giurisprudenza europea
(Judgment of the Court (First Chamber) of 29 July 2024).
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3 .  P r i n c i p a l i  c r i t e r i  d i  c o n f o r m i t à  r i l e v a t i

Parità di trattamento e non discriminazione: il CCNL Federterziario rispetta la
clausola 4 della Direttiva 1999/70/CE e la relativa giurisprudenza, assicurando
che ogni differenza di trattamento sia fondata su ragioni oggettive e trasparenti.
Adeguatezza della retribuzione: il contratto garantisce livelli retributivi superiori
ai minimi di settore e in linea con gli standard europei, in conformità alla
Direttiva (UE) 2022/2041 e alle sentenze della Cassazione che richiamano i
parametri europei (Cass. Civ., Sez. L, N. 28323 del 10-10-2023, Cass. Civ., Sez.
L, N. 27769 del 02-10-2023, Cass. Civ., Sez. L, N. 28320 del 10-10-2023, Cass.
Civ., Sez. L, N. 27719 del 17-10-2025).
Parità di genere: il contratto non introduce discriminazioni di genere e rispetta la
Direttiva 2006/54/CE e la giurisprudenza CGUE in materia (Direttiva (UE)
2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 volta a
rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e
donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza
retributiva e i relativi meccanismi di applicazione; Judgment of the Court (First
Chamber) of 29 July 2024).
Modernità e innovazione: l’introduzione di strumenti come smart working,
formazione 4.0, congedi per vittime di violenza, ecc., è in linea con le più recenti
evoluzioni del diritto europeo del lavoro.



Il CCNL Federterziario outsourcing-insourcing risulta rispettoso e coerente con i
principi europei sanciti dalle principali direttive (1999/70/CE, 2022/2041/UE,
2006/54/CE) e dalle sentenze della Corte di Giustizia UE in materia di parità di
trattamento, non discriminazione, adeguatezza della retribuzione e modernità delle
tutele. Le sue previsioni sono in linea con i parametri europei e la più recente
giurisprudenza nazionale e unionale, garantendo la piena conformità ai vincoli e agli
standard richiesti dal diritto dell’Unione Europea.
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